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3ª domenica di Quaresima

Il Signore paziente attende la conversione.
C’è un principio importante nella seconda lettura 
che ci aiuta a orientarci tra le letture di questa domenica: 
tutto ciò che è narrato nella Scrittura 
è scritto per nostro ammonimento. 
Se affrontiamo in questo modo il racconto 
della vocazione di Mosè (prima lettura), ci rendiamo conto 
che non è soltanto di lui che si parla ma anche di noi. 
E quando ascoltiamo la parabola del fico (vangelo) 
che stenta a produrre frutti ci accorgiamo 
delle tante sterilità della nostra vita. 
Ma il Signore è paziente! 
Lo è stato con Mosè, dipanando le sue resistenze 
e sciogliendo i suoi dubbi, lo è stato con i Corinzi, 
lenti a recepire le istruzioni dell’apostolo fondatore, 
lo è stato con le folle, che faticavano a uscire 
da certi ragionamenti ingenui e ritardavano la conversione. 
Ecco perché possiamo sperare che lo sia anche con noi.



«Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?»
Luca 13,7

interpretare i testi
di Gianluca Carrega




